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PROVVEDIMENTI  PER  IL CONSOLIDAMENTO  E LO SVILUPPO
DELL'AGRICOLTURA  DI  MONTAGNA  E PER  LA TUTELA  E LA 
VALORIZZAZIONE  DEI  TERRITORI  MONTANI  

TITOLO  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Dispo s i z i o n i  gen er a l i .

1. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen t e  legge,  al  fine  di  sostene r e
ed  incentivar e  lo  sviluppo  economico  e  sociale  dell'ag ricol tu r a  di
montagn a ,  in  connessione  con  la  tutela  e  valorizzazione  del  terri torio
e  dell'ambien t e ,  definisce  crite ri,  prevede  azioni  e  stabilisce
interven ti  specifici  diret t i  a:
a) promuove re  ed  incentivar e  le  risorse  proprie  dei  territori  montani
ed  il loro  corre t to  utilizzo  sotto  l'aspe t to  produ t t ivo  ed  ambien ta le ;
b) consolidar e  e  sviluppa re  la  zootecnia  di  montagna  attrave rso  il
miglioram e n to  quali- quanti t a t ivo  delle  produzioni  foragge r e  e  del
pat rimonio  zootecnico,  con  particola re  riguardo  al  compar to  lattiero-
caseario  ed  agli  allevamen t i  minori;
c) incentivare  colture  alterna t ive;
d) favorire  e  sostene r e  un  più  idoneo  asse t to  delle  aziende  e
consen ti re  una  più  equa  redditività  alle  imprese  concorr e ndo  anche
al  mantenim en to  di  idonei  livelli  di  popolazioni  rurali  sul  terri torio  in
condizioni  di  vita  compara bili  a  quelle  di  altre  zone;
e) tutela r e  la  tipicità  e  la  qualità  delle  produzioni  specifiche  delle
aree  montane  per  una  loro  più  convenien t e  collocazione  nel  merca to;
f) promuove re  ed  incentivar e  interven ti  per  la  tutela  e  la  gestione
del  terri torio  rurale ,  il  riordino  fondiario  ed  aziendale  ed  il  recupe ro
e  la  manutenzione  dell'ambien te  rurale  nelle  sue  peculiari
componen t i;
g) sviluppa r e  i  servizi  reali  per  lo  sviluppo  socio- economico  delle
impres e  montane  in  relazione  alle  specifiche  esigenze  nei  settori
della  ricerca  e  sperimen t azione,  dell'assis tenz a  tecnica  e  della
formazione  professionale.
2. In  conformità  alle  finalità  di  cui  al  comma  1,  vengono  disciplinat i
organicam e n t e  interven ti  specifici,  in  correlazione  con  gli  obiet tivi  e
le  diret tive  fissati  dal  Program m a  regionale  di  sviluppo  agricolo  e
fores tale  (PSAF)  approvato  con  la  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1  ed  in  armonia  con  la  progra m m a zione  nazionale  e  la  politica
agricola  comuni ta r ia .
3. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  nei  territori



classifica ti  montani  ai  sensi  della  vigente  normat iva  e  in  conformità  a
quanto  previsto  dalla  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  dalla  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19,  la  cui  delimitazione  è  riporta t a  nella
car tografia  di  cui  all'allega to  alla  presen t e  legge.

Art.  2  - Criteri  gen er a l i .

1. In  armonia  con  le  finalità  della  legge,  le  azioni  e  le  iniziative  sono
dire t t e  ad  eliminare  o  ridur re  gli  squilibri  socio- stru t tu r a li  ed
economici  esisten ti  tra  le  zone  montane  e  gli  altri  terri tori  e  tra  le
diverse  zone  montane.
2. I  benefici  previsti  sono  concessi  con  priorità  alle  zone  montane
particolarm e n t e  svantaggia t e ,  individua te  dal  Piano  specifico  per  lo
sviluppo  socio- economico  ed  ambient ale  della  montagna  di  cui
all'ar t icolo  3  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  in  base  ai
seguen ti  criteri:
a)  difficoltà   di  ordine  natu ra le  per  un  normale  svolgimento  delle  
attività   agricole  in  dipende nza  delle  allocazioni  fisico  - climatiche  in  
cui  sono  ubicate  le  unità   produt t ive,  di  un  degrad a to  regime  
fondiario  e  di  un  ridotto  utilizzo  delle  risorse  a  scopi  agricoli;

b)  situazioni  di  marginalit à   socio  -  economica  in  cui  operano  gli
imprendi to r i  agricoli  in  relazione  ad  una  insoddisfacen t e  disponibilità
di  strut tu r e  e  di  servizi;
c)  possibilità   di  attivazione  di  processi  recessivi  dell'  attività
agricola  tali  da  comprom e t t e r e  la  sua  perma n e nz a  e  da  dete rmina r e
fenomeni  di  spopolam e n to  con  riflessi  negativi  sia  sotto  l'  aspet to
economico  come  sotto  l'  aspet to  della  salvagua rdia  del  terri torio.
3. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  criteri  di  cui  al  comma  2,  con
riferimen to  alle  peculiari  cara t t e r i s t iche  ed  esigenze  delle  zone
particolarm e n t e  svantaggia t e ,  determina  le  misure  di  interven to  a
favore  dei  beneficiari  delle  provvidenze.

TITOLO  II
Criteri  e  modal i tà  per  l'attuaz i o n e  degl i  interve n t i

Art.  3  - Progra m m a z i o n e .

1. Ai  fini  del  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1  e,
nell'osse rvanz a  dei  criteri  genera li  dell'a r t icolo  2,  gli  interven t i  di  cui
alla  presen t e  legge  sono  attua t i  in  conformità  alla  disciplina
progra m m a t o r ia  stabilita  dall’  articolo  3  della  legge  regionale  8
gennaio  1991,  n.  1  ed,  in  par ticolare ,  secondo  le  diret t ive  det ta t e  dal
Piano  specifico  per  lo  sviluppo  socio- economico  ed  ambien ta le  della
montagn a  redat to  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalle  Provincie
intere ss a t e .
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2. Relativamen t e  agli  ambiti  e  livelli  sottordina t i  agli  strume n t i
progra m m a t o r i  richiama t i  dal  comma  1,  per  quanto  riguarda  gli
interven ti ,  le  cui  funzioni  amminis t r a t ive  sono  delega t e  alle
Comunità  montane ,  si  applicano  le  disposizioni  recate  in  mate r ia  di
progra m m a zione  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19,  secondo  i
principi  fissati  dalle  leggi  3  dicembr e  1971,  n.  1102  e  8  giugno  1990,
n.  142.
3. Le  Comunità  montane  provvedono  alla  progra m m a zione  degli
interven ti  relativi  alle  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  dall'  articolo
33 ,  nel  proprio  terri torio,  nell'ambi to  del  Piano  pluriennale  di  svi -
luppo  socio- economico  e  dei  program mi  annuali  opera t ivi,  elabora t i
ed  approva ti  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale  3
luglio  1992,  n.  19  nei  quali  dovranno  essere  specifica ti ,  per  ciascun
tipo  di  interven to ,  le  previsioni  di  spesa  onde  poter  disporr e  per  il
relativo  finanziame n to .

Art.  4  - Ben e f i c i ari .

1. Possono  fruire  delle  provvidenze  di  cui  alla  presen te  legge,  in
ordine  di  prefere nza ,  i seguen ti  sogge t t i :
a) coltivatori  diret t i,  singoli  od  associati ,  imprendi to ri  agricoli  a
titolo  principale,  coopera t ive  agricole;
b) imprendi to ri  agricoli  non  a  titolo  principale,  tra  cui  quelli
operan ti  a  tempo  parziale;
c) altri  sogget t i  aventi  titolo  alla  esecuzione  degli  interven ti .
2. Nel  rispet to  delle  prefe renze  di  cui  al  comma  1  viene  accorda t a
precede nza  alle  impres e  singole  od  associa te  gestite  da  giovani  o  con
presenza  di  giovani  coadiuvan ti .
3. Le  prefe renze  e  le  precedenz e  di  cui  al  presen t e  articolo  si
esplicano  nel  rispet to  delle  priorità  ogget tive  di  cui  al  comma  2
dell'a r ticolo  2.
4. A  parità  di  condizioni,  le  maggiori  misure  di  benefici  sono
accorda t e  ai  sogget t i  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1.

TITOLO  III
Interve n t i  set toria l i

CAPO  I
Cons o l id a m e n t o  e  svilup p o  dell'agr ic o l t ur a  di  monta g n a

Art.  5  - Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  delle  infrastr ut t u r e  a  
servizio  del le  azien d e  agrico l e .

1. Allo  scopo  di  concorr e r e  al  migliorame n to  degli  asset ti  socio-
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stru t tu r a l i  ed  economici,  per  gli  interven ti  riguard a n t i
l'approvvigiona m e n to  idrico,  l'elet t r ificazione,  la  viabilità  rurale  e  le
linee  telefoniche,  di  cui  agli  articoli  28  e  46  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88,  effettua t i  nelle  zone  individuate  par ticolarm e n t e
svantaggia t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  possono  esse re  concessi  sussidi
fino  alla  misura  massima  dell'85  per  cento.

Art.  6  - Interve n t i  per  il  recup e r o  del  patrim o n i o  ediliz io  rurale

1. Al  fine  di  salvagua rd a r e  il  patrimonio  edilizio  rurale ,  quale
elemento  costitu tivo  essenziale  del  paesaggio  delle  zone  montane ,  e
per  consen ti r e  agli  imprendi to ri  agricoli  migliori  condizioni  di  vita  e
di  esercizio  delle  attività  economiche,  possono  esse re  concessi
contributi  in  conto  capitale  per  il  radicale  riat ta m e n to ,  la
ristru t tu r azione  e  l'eventuale  ampliame n to  di  preesis ten t i  fabbrica t i
da  destina r si  ad  abita zione  e  ad  annesso  rustico,  nel  rispet to  della
vigente  disciplina  urbanis t ica .
2. I contributi  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi:
a) a  coltivatori  diret ti  singoli  od  associa ti ,  ad  imprendi to r i  agricoli  a
titolo  principale  e  coopera t ive  agricole,  fino  alla  misura  massima
dell’80  er  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile;
b) ad  imprendi to r i  agricoli  non  a  titolo  principale,  ivi  inclusi  quelli  a
tempo  parziale,  fino  alla  misura  massima  del  quaran t a  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.  
3. Possono  altresì  beneficia re  delle  provvidenze  di  cui  al  presen t e
articolo,  nella  misura  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  2,  gli  enti
terri toriali,  e  gli  altri  enti  pubblici,  le  Regole  e  le  Comunioni  familiari
anche  per  gli  interven ti  riguarda n t i  le  malghe  di  cui  sono  titolari,  in
quanto  destina te  ad  uso  agricolo.

Art.  7  - Interve n t i  per  la  valorizzaz i o n e  della  forag g i c o l t u r a .

1. Al  fine  di  valorizzare  le  risorse  foraggie re  delle  zone  montane ,
att rave rso  il  migliorame n to ,  la  razionalizzazione  e  l'adegua m e n to
tecnologico  della  foraggicoltu r a ,  possono  esser e  concessi,  in  armonia
con  quanto  previsto  dall'  articolo  20  del  regolame n to(  CEE)  n.  2328/
1991  del  Consiglio  del  15  luglio  1991,  a  imprendi to r i  agricoli
associa ti ,  a  coopera t ive  e  ad  associazioni  di  produ t to r i  contribu ti  fino
al  70  per  cento  della  spesa  ammissibile,  per  investimen ti  collet tivi
riguard a n t i  la  produzione,  il  magazzinaggio  e  la  distribuzione  del
foraggio.
2. Gli  investimen t i  di  cui  al  comma  1  possono  compren d e r e :
a) la  realizzazione  di  progra m mi  di  miglioram e n to  dei  prati  e  dei
pascoli,  attua t i  allo  scopo  di  elevare  le  cara t te r i s t iche  nutrizionali  del
foraggio;
b) l'acquis to  di  macchine  ed  attrezza tu r e  per  la  coltivazione,  lo
sfalcio,  la  raccolta,  il traspor to  e  la  distribuzione  del  foraggio;
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c) la  provvista  ed  installazione  di  impianti  per  l'essiccazione,  la
disidra t azione  o  altri  sistemi  di  condizionam e n to  del  foraggio  nonché
per  il suo  stoccaggio.  
3. Agli  imprendi to r i  agricoli  che  acquis tano,  presso  gli  impianti  di
cui  alla  letter a  c)  del  comma  2,  del  foraggio  da  utilizzare
esclusivame n t e  per  il  fabbisogno  delle  proprie  aziende  ricaden ti  in
terri torio  montano,  può   esse re  concesso  un  contributo  fino  al  25  per
cento  del  prezzo  corren t e  di  merca to  del  medesimo  tipo  di  foraggio.

Art.  8  - Interve n t i  per  il  migl iora m e n t o  del  patri mo n i o  bovino .

1. Allo  scopo  di  promuovere  e  sostene r e  il  miglioram e n to  genetico
del  patrimonio  bovino  nelle  zone  montane,  garan te n do  più  equi
redditi  att r aver so  il  miglioram e n to  qualita tivo  delle  produzioni,  la
Giunta  regionale  può  concede r e  ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  e
associa ti ,  e  coopera t ive,  contribu ti  in  conto  capitale  fino  alla  misura
massima  del  50  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  la
produzione  o  per  l'  acquis to  di  manze  gravide  seleziona te  destina t e
alla  riproduzione  ed  iscrit te  ai  libri  genealogici.
2. Possono  essere  altresì  concessi  alle  associazioni  provinciali
allevato ri  contributi  fino  al  90  per  cento  sulle  spese  per  l'  attuazione
di  piani  annuali  di  accoppiam e n to  progra m m a t o .

Art.  9  - Migl iora m e n t o  dell e  condiz i o n i  igien i c h e  e  di  
ben e s s e r e  neg l i  alleva m e n t i .

1. Ad  imprendi to r i  agricoli,  singoli  ed  associat i,  loro  coopera t ive,
nonché  ad  associazioni  di  produt to r i ,  possono  esse re  concessi
contributi  in  conto  capitale  fino  alla  misura  massima  dell’80  per
cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile,  per  investiment i  da
effettua r s i  in  zone  montane  diret t i  al  miglioram e n to  delle  condizioni
di  igiene  ed  al  benesse r e  degli  animali  negli  allevame n t i,  in  armonia
con  le  disposizioni  comuni ta r ie  e  nazionali.

Art.  10  - Prom oz i o n e  dell'as s i s t e n z a  zooia tr i ca  e  
dell'ins e m i n a z i o n e  stru m e n t a l e .

1. Al fine  di  promuove re  un  adegua to  livello  di  assistenza  
zooiat rica  a  tutela  dello  stato  di  salute  del  patrimonio  zootecnico  e  
della  qualità   delle  produzioni,  la  Giunta  regionale  può   concede r e  ad
imprendi to r i  agricoli,  singoli  ed  associa ti,  nonchè   a  coopera t ive,  
contributi  fino  all'  80  per  cento  delle  spese  per  pres tazioni  
veterina r ie ,  effettua t e  nell'  ambito  di  progra m mi  annuali  di  
assistenza .

2. L'  interven to  di  cui  al  comma  1  è   limitato  a  cinque  anni  ed  è   
ridotto  proporzionalme n t e  di  un  10  per  cento  annuo  dell'  importo  
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iniziale.

Art.  11  - Interve n t i  per  l'alpe g g i o .

1. Al fine  di  agevolare  e  consolidar e  l'  alpeggio,  riducendo  gli  oneri
connessi  al  suo  razionale  esercizio  e  favorendo  nel  contem po  la
tutela  e  la  valorizzazione  del  paesaggio  montano  possono  esse re
concessi  a  imprendi to ri  agricoli  singoli,  coopera t ive  ed  associazioni
di  produt to r i  che  attuano  diret t a m e n t e  tale  pra tica,  contribu ti  fino  al
50  per  cento  delle  spese  di  gestione  ritenu te  ammissibili,  in  rappor to
all'  entità   ed  alle  cara t t e r is tiche  del  bestiam e  alpeggia to.

Art.  12  - Interve n t i  per  l'acqui s i z i o n e  di  quote  latte  da  parte  di
azien d e  monta n e .

1. Al  fine  di  favorire  il  processo  di  ristru t tu r azione  del  compar to
della  produzione  lattiera  nelle  zone  montane ,  consen te n do  alle
aziende  di  montagn a  il  conseguim e n to  di  moduli  tecnico  - economici
sufficienti  a  garan ti r e  un  reddito  adegua to,  la  Giunta  regionale  può
concede r e  agli  imprendi to ri  agricoli,  singoli  e  associa ti ,  e  loro
coopera t ive,  contribu ti  per  l'  acquisizione  della  proprie t à   di  quote
latte,  limitatam e n t e  alle  sole  quote  A di  cui  all'  articolo  2,  comma  2,
lette ra  a)  della  legge  26  novembr e  1992,  n.  468.
2. Nella  concessione  dei  contribu ti  è   data  prefe renza  ai  soci  di
coopera t ive  agricole.
3. Il  trasferimen to  delle  quote  avviene  nel  rispet to  delle  condizioni  e
dei  vincoli  previsti  dall'  articolo  10  della  legge  succita t a .
4. Il  contributo  per  unità   ponde ral e  di  prodot to  non  può   eccede r e  l'
80  per  cento  del  prezzo  indicato  fissato  per  ciascuna  campag n a  di
commercializzazione  e  comunqu e  limitato  alla  spesa  effet tivam en t e
sostenu ta ,  nonchè  ad  una  quota  massima  di  40  mila  chilogram mi  di
prodot to.

Art.  13  - Interve n t i  per  favorire  il  riutil izz o  a  scop o  
agron o m i c o  dei  reflu i  zoote c n i c i .

1. Al  fine  di  incentivar e  il  riutilizzo  a  scopo  agronomico  dei  reflui
zootecnici,  favorendo  il  miglioram e n to  della  produt t ività  dei  suoli  e
contribue ndo  nel  contempo  alla  tutela  delle  risorse  natur ali  ed  alla
salvagua r dia  dell'ambien t e ,  possono  esser e  concessi:
a) a  imprendi to r i  agricoli  singoli  ed  associat i,  loro  coopera t ive  e
associazioni  di  produt to r i ,  contribu ti ,  nella  misura  massima  dell’80
per  cento  della  spesa  ammissibile,  per  investiment i  aziendali  ed
interaziend ali  riguard a n t i  la  ristru t tu r azione  e  la  riconvers ione  dei
ricoveri ,  nonché  le  strut tu r e ,  impianti  ed  att r ezza tu r e  per  il
trat t a m e n t o ,  la  conservazione,  il  traspor to  e  la  distribuzione  delle
deiezioni  zootecniche;
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b) a  consorzi,  costitui t i  ai  sensi  dell'a r t icolo  3  dell'allega to  D  al
Piano  regionale  di  risana m e n to  delle  acque  approva to  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  n.  962  del  1°  set tem b r e  1989,
contributi ,  nella  misura  massima  dell'80  per  cento  delle  spese
ammissibili  per  la  predisposizione  di  piani  di  utilizzazione  consor tile
delle  deiezioni  zootecniche  a  scopo  agronomico.

CAPO  II
Misure  partic o lar i  per  lo  svilup p o  dell e  coltur e  alterna t iv e  e

degl i  alleva m e n t i  minori

Art.  14  - Ogge t t o  delle  misur e .

1. Le  misure  di  cui  al  presen te  capo  sono  specificata m e n t e  diret t e ,
nel  rispet to  della  protezione  dell'ambien te  e  nel  più  convenien t e  uso
delle  risorse  natur ali  del  territorio  montano,  ad  incoraggia r e
l'introduzione  e  a  favorire  il  sostegno,  nelle  piccole  aziende  agricole
di  cui  al  parag rafo  3  dell'a r t icolo  12  del  regolame n to  (CEE)  n.
2328/1991,  delle  colture  alterna t ive  e  degli  allevamen t i  minori  i  cui
prodot t i  trovano  normali  sbocchi  sui  merca t i .

Art.  15  - Interve n t i  a  favore  dell e  coltur e  altern a t iv e .

1. Al  fine  di  incentivare  la  riconversione  produt t iva  nelle  zone
montane  attr aver so  l'introduzione  di  colture  alterna t ive  possono
essere  concessi,  ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  o  associati ,  loro
coopera tive  ed  associazioni  di  produt to r i ,  contributi  sulle  spese  per
l'acquis to  di  mate r iale  vegetale  e  per  il  relativo  impianto  nonchè  per
gli  investimen t i  relativi  alla  trasformazione  e  vendita  dei  prodot t i
ricavati.
2. Le  colture  alterna t ive  di  cui  al  comma  1,  erbacee ,  arboree  ed
arbus t ive,  ricompre n do no  le  produzioni  di  frutti  di  sottobosco,  le
specie  frut ticole  minori,  le  piante  officinali,  le  specie  pregia te  per  la
produzione  di  legno,  le  conifere  e  latifoglie  a  rapido  accrescime n to ,
gli  arbore t i  specializzati  per  la  produzione  di  semi  e  la  conservazione
del  patrimonio  genetico.

Art.  16  - Interve n t i  a  favore  degl i  alleva m e n t i  minori .

1. Al fine  di  diversificare  le  attività  zootecniche  nelle  zone  montane
favorendo  lo  sviluppo  di  alle vamenti  minori  possono  esser e  concessi,
ad  imprendi to ri  agricoli,  singoli  ed  associa ti ,  loro  coopera t ive  ed
associazioni  di  produt to r i ,  contribu ti  sulle  spese  per  l'acquis to  di
riprodu t to r i ,  per  la  realizzazione  di  strut tu r e  zootecniche  e  per  la
provvista  di  impianti  ed  att rezza tu r e .
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2. Gli  allevame n ti  minori  di  cui  al  comma  1  riguard a no  gli  ovini,  i
caprini,  i  cunicoli,  gli  equini,  l'acquacol tu r a ,  l'apicoltu r a ,  gli  ungula t i
e  l'avifauna  nonchè  altre  specie  animali  individua te  dalla  Giunta  re -
gionale,  con  particolar e  riferimen to  alle  categorie  specifica te  nel
DPR  22  dicembre  1986,  n.  917,  in  quanto  risponden t i  alle  condizioni
di  cui  all'ar t icolo  14.

Art.  17  - Misur e  dei  ben ef i c i .

1. I  contributi  in  conto  capitale  di  cui  agli  articoli  15  e  16  possono
essere  concessi  nella  misura  mas sima  del  45  per  cento  della  spesa
ammissibile  per  i  beni  immobili  e  del  30  per  cento  della  spesa
ammissibile  per  gli  altri  investimen ti .
2. Le  misure  massime  di  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  elevabili
del  25  per  cento  per  gli  interven ti  a  fa vore  di  giovani  agricoltori  ai
sensi  dell'a r t icolo  10  del  regolame n to  (CEE)  n.  2328/1991.

Art.  18  - Aiuti  trans i tor i  per  l'avvia m e n t o .

1. Ai titolari  di  piccole  aziende  beneficiarie  dei  contributi  di  cui  al
presen t e  capo  può   essere  altresì   concesso  un  aiuto  di  avviamen to
fino  alla  misura  massima  del  50  per  cento  dei  costi  di  gestione
sostenu ti  nei  primi  tre  anni  successivi  alla  realizzazione  delle
iniziative  ogget to  dei  contribu ti  medesimi.

CAPO  III
Tutela  e  valorizzaz i o n e  del  territor io  e  dell'amb i e n t e  rurale

Art.  19  - Coordin a m e n t o  con  le  mis ur e  com u n i t ar i e .

1. Le  misure  previs te  dal  presen te  capo,  attuat e  in  coordina m e n to
con  quanto  previsto  dal  regolame n to  (CEE)  n.  2078/1992  del
Consiglio  del  30  giugno  1992,  sono  volte  specificata m e n t e  alla  tutela
e  valorizzazione  del  terri torio  e  dell'ambien te  rurale  montano  ai  fini
anche  per  la  sua  utilizzazione  a  scopi  produt t ivi  e  turistico- ricrea t ivi.

Art.  20  - Premi o  per  la  con s ervaz i o n e  dell e  aree  prative .

1. Al fine  di  incentivar e  un  razionale  utilizzo  delle  superfici  prative,
prevenen do  fenomeni  di  abbandono  e  degrado  dello  spazio  rurale ,  ai
sogget t i  privati  e  pubblici,  che  si  impegnano  per  almeno  un
quinquen nio  a  coltivare  dette  superfici  secondo  criteri  agronomici
atti  a  conserva rn e  l'integri t à ,  la  Giunta  regionale  può  concede r e  un
premio  annuo  per  etta ro  fino  ad  un  impor to  massimo  di  lire  500  mila.
2. Il  premio  di  cui  al  comma  1  è  cumulabile  con  l'  indenni tà
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compens a t iva  di  cui  all'  articolo  17  del  regolame n to  (  CEE)  n.  2328/
1991.

Art.  21  - Manu t e n z i o n e  a  fini  ambi e n t a l i  di  sup erf i c i  agrico l e  e
fores ta l i  abban d o n a t e .  

1. Al fine  di  contribui re  al  contenime n to  del  disses to  idrogeologico  e
limitare  altresì  i  rischi  di  incendio  e  valanghe  dovuti  ai  fenomeni  di
abbandono  dei  terreni  agricoli  e  fores tali,  la  Giunta  regionale  può
concede r e  a  sogge t t i  privati  e  pubblici,  un  contribu to  fino  all'80  per
cento  della  spesa  ammess a  per  la  manute nzione  delle  superfici  agro-
fores tali  abbandona t e .
2. Sono  da  intende r s i  abbandon a t e  le  superfici  agricole  e  forestali
non  sottopos t e  da  almeno  tre  anni  alle  normali  forme  di  utilizzazione.
3. Rientrano  fra  le  operazioni  di  manutenzione  delle  superfici
abbandon a t e  lo  sfalcio  delle  erbe,  il  controllo  di  erbe  e  arbus t i
infestan t i ,  la  manutenzione  delle  sistemazioni  idraulico- fores tali
esisten t i  dei  terreni ,  delle  strade  interne  e  dei  sentier i  poderali ,  le
cure  colturali  ai  soprassuoli.  

Art.  22  - Interve n t i  per  opere  di  man u t e n z i o n e  ambie n t a l e .

1. Al  fine  di  contene r e  i  fenomeni  di  degrado  dell'ambien te  rurale
montano,  connessi  all'abban do no  delle  opere  realizzate  dall'uomo  a
servizio  dell'at t ività  agricola  e,  più  in  generale ,  del  territorio,  la
Giunta  regionale  può  concede r e ,  a  sogge t t i  privati  e  pubblici,
contributi  fino  alla  misura  massima  del  novanta  per  cento  della  spesa
ammissibile  per  il  mantenim e n to  in  efficienza  di  infras t ru t t u r e  e
manufat t i  a  utilizzazione  collet tiva  quali  strade  interpode r a li ,
acquedo t t i  rurali,  opere  di  presa,  sostegni  e  consolidame n t i ,  transi ti,
siepi  e  albera tu r e ,  canalizzazioni  di  sgrondo,  aree  di  servizio.  

Art.  23  - Spes a  ammi s s i b i l e  ai  contrib u t i .

1. L'entità  della  spesa  ammissibile  ai  contribu ti  di  cui  agli  articoli
20,  21  e  22  viene  definita  in  relazione  ai  fattori  di  svantaggio
natu rale  e  stru t tu r a l e ,  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  che
condizionano  le  attività  di  manutenzione  ivi  previste .

CAPO  IV
Misure  per  il  migl iora m e n t o  delle  condiz i o n i  socio- struttura l i

delle  impre s e  agrico l e

Art.  24  - Agevolaz i o n i  per  le  operaz io n i  di  riordin o  fondiario
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1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  evitare  il frazionam e n to  del  
terri torio  montano,  concede  ai  proprie t a r i  di  terreni  ricompresi  nel  
Piano  di  riordino  fondiario  approva to  secondo  le  procedu r e  di  cui  al  
Titolo  II  Capo  IV del  regio  decre to  13  febbraio  1933,  n.  215,  che  
alienano  i terreni  medesimi  ad  altri  imprendi to r i  proprie t a r i  di  fondi  
ricaden t i  nel  Piano  di  riordino,  un  contribu to  in  conto  capitale  nella  
misura  massima  del  50  per  cento  del  valore  di  stima  determina to  
dalla  compete n t e  commissione  provinciale  di  cui  alla  legge  22  
ottobre  1971,  n.  865  e  degli  oneri  accessori .  

2. Possono  beneficiare  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  i
proprie ta r i  di  terreni  la  cui  superficie  complessiva  intere ss a t a  dal
Piano  non  sia  superiore  ai  sei  ettari .
3. Per  le  finalità   di  cui  al  comma  1  i proprie t a r i  dei  terreni  compresi
nel  Piano  che  cedono  in  affitto  ad  imprendi to r i  agricoli  a  titolo
principale  i  terreni  medesimi,  può   esser e  concesso  un  contribu to
annuo  fino  al  50  per  cento  del  canone  stimato  dalla  Commissione
provinciale  per  la  dete rminazione  dell'  equo  canone  di  affitto,  per  l'
effettiva  dura t a  del  contra t to .

Art.  25  - Interve n t i  per  la  cons ervaz i o n e  delle  unità  produt t ive .

1. La  Giunta  regionale,  per  favorire  la  perman e nza  dei  giovani  in
agricol tur a  e  per  impedire  la  framme n t azione  delle  aziende  agricole
nelle  zone  montane ,  concede  ad  imprendi to r i  agricoli  a  titolo
principale  che  intendono  prosegui r e  nell'a t t ività  di  conduzione
dell'azienda  medesima,  contribu ti  in  conto  capitale  nella  misura  del
30  per  cento  sugli  oneri,  ivi  compres e ,  le  spese  accessorie ,  relativi
alla  liquidazione  delle  quote  spet tan t i  ai  coeredi,  nel  caso  di
successione  eredita r ia .
2. Per  beneficiare  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  i  sogge t t i
intere ss a t i ,  all'aper tu r a  della  successione  eredita r ia ,  devono
acquisire  la  formale  rinuncia  dei  coeredi  nonchè  impegna r s i  a
manten e r e  inaltera to  l'asse t to  fondiario  dell'azienda.
3. Decadono  dal  contribu to  i  beneficiari  che,  prima  che  siano
trascorsi  dieci  anni  dalla  loro  acquisizione,  alienano,  senza  giusta
causa ,  le  quote  ogget to  del  beneficio.

Art.  26  - Inden n i t à  comp e n s a t iva  nell e  zone  partico l ar m e n t e  
svanta g g i a t e .

1. In  armonia  con  quanto  previsto  dall'  articolo  2  della  presen t e
legge,  tenuto  anche  conto  delle  cara t t e r i s t iche  ed  esigenze  delle
zone  montane  individua te  par ticolarm e n t e  svantaggia t e  nonchè   alla
situazione  economica  dell'  azienda  e  del  reddito  del  condut to r e ,  le
indenni tà  compens a t ive,  di  cui  agli  articoli  17  e  seguen ti  del
regolame n to  (  CEE)  n.  2328/  1991,  possono  esse re  integra t e  da  un
aiuto  supplem en t a r e  pari  all'  importo  massimo  consen ti to  dal
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medesimo  regolame n to .

Art.  27  - Incora g g i a m e n t o  al  prepe n s i o n a m e n t o  degl i  
agrico l t or i .

1. Al fine  di  garan ti r e  un  reddito  adegua to  agli  imprendi to r i  agricoli
anziani  operan ti  in  zone  mon tane,  agevolando  il  consegu en t e
subent ro  nella  gestione  aziendale  di  giovani  imprendi to r i ,  la  Giunta
regionale  può  concede r e ,  in  presenza  delle  condizioni  richies t e  dal
regolame n to  (CEE)  n.  2079/1992  del  Consiglio  del  30  giugno  1992,
un  aiuto  supplem en t a r e  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'a r t icolo  10
del  regolame n to  medesimo.
2. L'aiuto  supplem en t a r e  viene  concesso  sotto  forma  di  contributo
in  conto  capitale ,  raggua glia to  al  50  per  cento  dell'impor to  del
premio  per  la  cessazione  dell'at t ività  e  dell'indenni t à  annuale
ammissibili,  ai  sensi  di  det ta  normativa  comunita r i a .

TITOLO  IV
Promo z i o n e  e  svilupp o  socio- econ o m i c o  delle  impre s e

Art.  28  - Prom oz i o n e .

1. Al  fine  di  consen ti r e  un'adegu a t a  promozione  dei  prodot ti  tipici
delle  zone  montane ,  in  armonia  anche  con  quanto  previsto  dalle  8
marzo  1988,  n.  11  e  8  gennaio  1991,  n.  1,  la  Giunta  regionale
promuove  lo  studio,  la  predisposizione  e  la  realizzazione  di  specifici
proget ti  attua ti  da  par te  di  associazioni  di  produ t to r i ,  coopera t ive
agricole  e  consorzi  di  tutela,  mediante  la  concessione  di  un
contributo  sino  al  75  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.
2. Per  le  finalità   di  cui  al  comma  1  può   essere  concesso,
limitatam e n t e  ad  una  spesa  ammissibile  di  lire  dieci  milioni,  un
contributo  in  conto  capitale  del  50  per  cento  in  favore  delle  imprese
agricole  singole  ed  associa te ,  con  prefere nza  a  quelle  condot te  da
giovani  agricoltori,  che  intendono  promuove re  e  valorizzare  le
produzioni  tipiche  dell'  azienda.  
3. Le  provvidenze  di  cui  al  presen te  articolo  possono  esser e
accorda t e  anche  ad  enti  locali,  associazioni  agrituris tiche ,  imprese
agricole  singole  ed  associa te  che  intendono  realizzare  iniziative
intese  a  promuove re  l'ospitalità  rurale  nelle  zone  montane .

Art.  29  - Incen t iv i  per  la  valorizzaz i o n e  dell e  risors e  bosc h iv e .

1. Al fine  di  compens a r e  l'insufficiente  remune r azione  della  vendita
di  legnam e  in  piedi,  favorendo  la  regolar e  coltivazione  dei  boschi  più
disagia t i,  la  Giunta  regionale  può  concede r e  a  favore  di  titolari  di
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boschi,  singoli  od  associa t i,  contributi  per  l'allestimen to  e  l'esbosco
all'impos to  di  legname  provenien te  da  fustaie.
2. Il  contribu to  può  esse re  concesso,  in  funzione  delle  condizioni  di
viabilità,  di  geomorfologia,  sistemi  d'esbosco  e  tipo  di  selvicoltur a ,
nella  misura  di  lire  sei  mila  per  metro  cubo  cormomet r ico  utilizzato
in  boschi  con  situazioni  stazionali  mediam e n t e  disagia te ,  nella
misura  di  lire  dodicimila  in  boschi  altamen t e  disagia ti  e  di  lire
venticinque mila  in  assenza  di  viabilità  e  laddove  vengono  impiega ti
sistemi  d'esbosco  a  cavo.
3. Nella  concessione  delle  provvidenze  viene  stabilito  il  seguen t e
ordine  di  priorità:
a) interven t i  eseguiti  in  applicazione  di  criteri  di  selvicoltura
natu ralis tica  sulla  base  delle  indicazioni  dei  piani  di  riasse t to
fores tale ,  approva ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  23  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52;
b) utilizzazioni  previs te  nei  piani  di  riasse t to  non  eseguite  per
manca to  realizzo  del  prezzo  di  macchia tico;
c) utilizzazioni  che  coinvolgono  contempor a n e a m e n t e  più
proprie ta r i  attigui  per  masse  legnose  non  inferiori  ai  trecen to  metri
cubi;
d) utilizzazioni  effettua t e  con  sistemi  d'esbosco  a  basso  impat to,  ivi
compres e  le  teleferiche;
e) utilizzazioni  previs te  da  piani  somma ri  di  riasse t to  redat t i  in
forma  associa ta ;
f) utilizzazioni  per  l'avviamen to  all'altofusto.

Art.  30  - Assi s t e n z a  interaz i e n d a l e .

1. Ad  integrazione  di  quanto  previs to  dall'ar t icolo  23  della  legge
regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  alle  stru t tu r e  tecniche  di  sostegno
operan ti  nelle  aree  montane  possono  aderi re  tut ti  gli  imprendi to r i
agricoli  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  2135  del  codice
civile,  ivi  compresi  quelli  operan t i  a  tempo  parziale  nonchè  i
coadiuvan ti  familiari  ai  sensi  dell'a r t icolo  230  bis  del  Codice  civile.
2. Il  contribu to  concesso  alle  stru t tu r e  tecniche  di  sostegno  per  il
coordina m e n to  dell'a t t ività  di  assistenza  interazienda le  in  zone
montane  è  dete rmina to  in  lire  centomila  per  azienda.

Art.  31  - Cons o l id a m e n t o  di  pass iv i tà  onero s e .

1. Ad  imprendi to r i  agricoli,  singoli  od  associa ti,  titolari  di  aziende
montane  ad  indirizzo  zootecnico  per  la  produzione  di  latte  può  esse re
concesso  un  concorso  negli  intere ss i  relativi  a  mutui  -  contra t t i  ai
sensi  dell'a r t icolo  3  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni  -  per  il  consolidame n to  di  passività
onerose ,  derivan ti  da  finanziame n t i  banca ri  effettua t i  median te
presti ti  e  mutui  agra r i  poliennali,  impiega ti  per  investimen t i
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aziendali,  anche  se  assisti ti  dal  concorso  finanziario  pubblico.
2. L'impor to  di  prede t t i  mutui,  della  dura ta  massima  di  anni  dieci,
può  esser e  raggua glia to  fino  all'in tero  ammonta r e  delle  passività
onerose  in  essere  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
3. Il concorso  di  cui  al  comma  1,  determina to  in  conformità  a  quanto
previsto  dall'a r ticolo  65  della  legge  regionale  n.  88/1980  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  è  concesso  dalla  Giunta  regionale  in
via  attualizzat a  sotto  forma  di  contributo  da  corrisponde r e  in
un'unica  soluzione  agli  istituti  mutuan t i  previa  definizione  del
contra t to  di  consolidam e n to .

Art.  32  - Mutui  inte gra t iv i .

1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  ai  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  4,
un  concorso  nel  pagam e n to  degli  intere ss i  relativo  a  mutui
integra t ivi  della  dura t a  massima  di  quindici  anni  pari  alla  differenza
tra  spesa  ammess a  e  il  contribu to  in  conto  capitale  effet tivam en t e
concesso  limitatam e n t e  agli  interven ti  previsti  agli  articoli  6,  13,  16,
25.

TITOLO  V
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  33  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e .

1. L'esercizio  delle  funzioni  amminis t ra t ive  di  cui  alla  presen te
legge,  ad  eccezione  di  quelle  esplicitame n t e  att ribuite  alla  Giunta
regionale,  è  delega to  alle  Comunità  montane  ed  alle  Province,  negli
ambiti  terri toriali  di  rispet tiva  competenz a ,  nei  termini  precisa t i  dai
seguen ti  commi.
2.  Le  funzioni  amminis t ra t ive  delega t e  alle  Comunità  montane  si
eserci tano  relativame n t e  agli  interven ti  di  cui  agli  articoli  5,  6,  7,  9,
11,  14,  15,  16,  18,  26
3. Le  funzioni  amminis t ra t ive  delega t e  alle  Province  si  eserci tano
relativame n t e  agli  interven t i  di  cui  all'  articolo  13 .
4. In  relazione  all'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e ,  la  Giunta
regionale:
a) emana  diret t ive,  eserci ta  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo,
adotta  il  provvedimen to  di  revoca  in  caso  di  accer t a to
inadempim e n to  a  norma  dell'  articolo  55  dello  Statu to;
b) assegna  alle  Comunità  montane  ed  alle  Province,  le  somme
necessa r i e  per  l'attuazione  degli  interven ti  di  loro  compete nza ,
riport andole  in  base  ai  criteri  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  2  ed  alle
risultanze  degli  impieghi  dei  finanziame n t i ;
c) provvede  al  trasfe rime n to  alle  Comunità  montane  e  alle  Province
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del  personale  necessa r io.

Art.  34  - Norm e  proce d u r a l i .

1. La  Giunta  regionale  emana  disposizioni  esecu tive,  ai  sensi  dell'
articolo  32  letter a  g)  dello  Statu to,  per  l'attuazione  degli  interven ti  e
delle  azioni  della  presen t e  legge,  nonchè  per  la  concessione  dei
relativi  benefici.

Art.  35  - Applicaz i o n e  di  norm e  vige nt i .

1. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge,  si
applica  la  disciplina  detta t a  dalla  vigente  legislazione  regionale  in
materia ,  in  particola re ,  dalle  disposizioni  contenu t e  nelle  leggi
regionali  31  ottobre  1980,  n.  88  e  8  gennaio  1991,  n.  1  e  loro
successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  36  - Abrogaz i o n e  di  norm e .

1. E'  abroga ta  la  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  5  "Interven t i
di  conservazione  e  mantenime n to  dei  prati  e  dei  prati- pascoli  nelle
aree  montane",  fatti  salvi  i procedime n t i  amminis t ra t ivi  in  atto.

Art.  37  - Divieto  di  cum u l o  dei  ben e f i c i .

1. I  benefici  di  cui  alla  presen te  legge,  ad  eccezione  di  quanto
diversa m e n t e  disposto,  non  sono  cumulabili  con  quelli  concessi  per  le
stesse  iniziative  ai  sensi  di  leggi  statali  e  regionali  o  di  norma tive
comuni ta r ie .

Art.  38  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .

1. Fino  all'approvazione  del  piano  specifico  per  lo  sviluppo  socio-
economico  ed  ambien ta le  della  montagn a  di  cui  all'  articolo  3  della
legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  e  comunqu e  non  oltre  il
novantes imo  giorno  successivo  a  quello  dell'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  determina r e  le
misure  di  interven to  a  favore  dei  beneficiari  delle  provvidenze,  nel
rispet to  dei  criteri  det ta t i  dal  comma  2  dell'  articolo  2 .
2. Possono  beneficiare  delle  provvidenze  di  cui  alla  presen t e  legge
le  iniziative  le  cui  domand e  sono  state  presen t a t e  ai  sensi  di  altre
leggi  regionali,  in  quanto  compa tibili  con  le  disposizioni  da  essa
recate ,  con  l'esclusione  di  quelle  la  cui  istru t to r ia  sia  stata  già
formalizzata  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  specifici  disposti
legislativi.
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Art.  39  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  di  lire  10  miliardi  per  l'anno  1994,  derivanti
dall'applicazione  della  presen te  legge  si  provvede  mediante  la
riduzione,  per  lo  stesso  impor to  della  par ti t a  n.  2  "Interven t i  per
l'agricoltu r a  di  montagn a"  del  Fondo  globale  spese  di  investimen to,
capitolo  80230,  iscrit to  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  pluriennale  1993- 1995.
2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale
1993- 1995  sono  istitui ti  i seguen t i  capitoli:
a) capitolo  3102  denomina to  "Interven ti  per  lo  sviluppo
dell'ag ricol tu r a  di  montagn a ,  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei
terri torio  montani"  di  cui  agli  articoli  5,  6,  7,  9,  11,  15,  16,  18,  e  26
con  lo  stanziame n to  per  sola  competenza  di  lire  3  miliardi  per
l'esercizio  1994;
b) capitolo  12528  denomina to  "Interven ti  per  il  riuso  agronomico
dei  reflui  zootecnici"  di  cui  all'  articolo  13  con  lo  stanziame n to  per
sola  compete nza  di  lire  850  milioni  per  l'anno  1994;
c) capitolo  13016  denomina to  "Interven ti  per  il  consolidame n to  e
sviluppo  della  zootecnia  di  montagna"  di  cui  agli  articoli8,  10,  12,
con  lo  stanziame n to  per  sola  competenza  di  lire  2  miliardi  per
l'esercizio  1994;
d) capitolo  13018  denomina to  "Interven ti  per  la  tutela  e
valorizzazione  del  terri torio  e  dell'ambien te  rurale  montano"  di  cui
agli  articoli  20,  21  e  22  con  lo  stanziam e n to  per  sola  competenza  di
lire  3  miliardi  per  l'anno  1994;
e) capitolo  13020  denomina to  "Interven ti  per  la  valorizzazione  delle
risorse  boschive"  di  cui  all’  articolo  29  con  lo  stanziam e n to  per  sola
compete nza  di  lire  150  milioni  per  l'anno  1994;
f) capitolo  13024  denomina to  "Interven ti  per  il  consolidame n to
delle  passività  onerose  e  mutui  integra t ivi"  di  cui  agli  articoli  31  e
32,  con  lo  stanziame n to  per  sola  compete nza  di  lire  1  miliardo  per
l'anno  1994.

SI  OMETTE  L'ALLEGATO  ( i)
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